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L'EMICRANIA
CHE CI FARA'
IMPAZZIRE utsrponmihgedcaZUTSRPONMLIHGEDCBA

MARCO ZATTERIN S

S
ul tavolo al centro
del palcoscenico ci
sarà un computer
portatile, a fianco
di una pila di libri
ben rilegati equat-

tro confezioni di medicinali.
«Il personaggio della storia ha
l'emicrania», spiegagraveBer-
nard-Henry Lévy. Succede
perché «lasituazione che l'Eu-
ropa attraversa gli fa male alla
testa e minaccia di renderlo
pazzo, come capita a tutti gli
europei in questo momento».
Il filosofo francesediagnostica
«il personaggio» come «deva-
stato dalle condizioni dell'Eu-
ropa», dice che «si sente per-
duto lui stesso,come lo siamo
tutti». Brutta storia, potenzial-
mente, ma con l'epilogo tutto
da scrivere. «Perché il perso-
naggio della pièce hauna me-
moria lunga - assicura\BHL\ -,
edèimpegnato nella battaglia
più difficile della sua vita».

Il «personaggio» è anche
l'autore, un Lévy che, compiu-
ti dapochi mesi i settant'anni,
s'èrisoluto a giocare la carta
di un tour continentale allari-
cercadell'Europa, come recita
il titolo del suo ultimo volu-
me, For in
uscita nelle edicole con La
Stampa e nelle librerie con la
Navedi Teseo.Oggi si debutta
alTeatro Parenti di Milano e il
24 aprile sarà la volta di Ro-
ma. È il tempo dell'azione,
perché il 26 maggio si votaper

eleggere l'Europarlamento in
un contesto reso incerto dal
montare disordinato dei po-
pulismi. «BHL»ha l'impressio-
ne che l'ora dell'Unione stia
per scoccare. Precisa, anzi,
che «mancano cinque minuti
a mezzanotte».
E poi che succederà?
«O assisteremoal trionfo della
nuova internazionalepopulista
cheva da Salvini aLePenpas-
sandoper Orban. Oppureavre-
mo il risveglio delle forze de-
mocratiche liberali erepubbli-
cane. È un momento storico».
Ha ragioni per essere otti-
mista?

«Per principio, mi affido a
Gramsci, al pessimismo del-
l'intelligenza e all'ottimismo
della volontà. La realtà è che
avremmo ogni motivo per es-
sere pessimisti, ma ce ne è
uno per non esserlo: è la de-
terminazione delle persone
che sono pronte amobilitarsi,
forse le stesseche verranno al
Parenti di Milano».
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Oggi in Europa
abbiamo tutti
un mal di testa che
può renderci pazzi

I N T E R V I S T A zyxvutsrqponmlkihgfedcbaZUTSRQPONMLIHFECBA
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È tutto esaurito. Lo trova
confortante?
«Credo sia un buon segnale.
Puòdarsi che la maggioranza
silenziosa si stia schierando
con i democratici e i liberali».
Lei invoca una nuova identi-
tà europea. Cosa ci manca,
per riuscirci?
«Unatestapolitica. El'attenzio-
neaipiù deboli eaidiseredati».
Si dice che sovranisti e na-
zionalisti guadagnino con-
sensinascondendo la verità,
soprattutto sull'economia.
Come èpossibile invertire la
tendenza?
«Bisognaspiegareche unavit-
toria di nazionalisti esovranisti
porterebbemiseria,disoccupa-
zioneecaos.Diconochevoglio-
noaiutare i popoli ariprendere
il controllo del loro destino.Ma
guardateBrexit, èesattamente
il contrario. I britannici hanno
perduto il controllo sul loro fu-
turo. Sono

A questo punto pensa che ci
sarà, la Brexit?
«Spero ancora di no».
E l'Italia? Uno dei Paesi fon-
datori della comunità è di-
ventato il laboratorio del so-
vranismo euroscettico.
«Non èun Paesefondatore, è
la culla dell'Europa. Cultural-
mente e politicamente è la
matrice dell'Europa da due-
mila anni».
Cosa è successo?
«Larisposta è- probabilmen-
te - Berlusconi e il fenomeno

di cui è stato il simbolo coi
vent'anni di demolizione cul-
turale di cui l'Italia èstato tea-
tro. Fortunatamente si èavuta
la resistenza delle forze vive,
della vostra societàedella vo-
stra cultura».

Ci sarà stata anche la resi-
stenza, ma adesso abbiamo
un altro uomo forte epopuli-
sta, Matteo Salvini.
«Sì.Ma non parleremo mai a
sufficienza del laboratorio
che èstato il berlusconismo».
Qual è la sua principale re-
sponsabilità?
«Averdiffuso l'odio. Un nuovo
odio perla cultura e l'intelligen-
za, il cherappresenta il contra-
rio dellavocazionedell'identità
dell'Italia. Èstatoquesto il vele-
no del Berlusconismo».
La sinistra glielo ha lasciato
fare.
«Certo le forze democratiche
hanno una bella responsabili-
tà. Dovrebbero ammetterlo e
poi prendere rivalsa nel nome
di tutti noi».
Nella sua pièce

lei giocherà all'at-
tacco frontale. È certo che
sia la migliore difesa?
«Si,lo è. Sonovent'anni in Ita-
lia, e trenta in Francia, che il
veleno èfra noi eche non osia-
mo contestarlo apertamente.
I risultati sono evidenti. Evita-

re l'attacco frontale è stato di-
sastroso,questoèsicuro. Allo-
ra bisogna cambiare approc-
cio e chiamare un gatto

unpopulista \populista\ e
un neofascista \neofascista\».
C'è in Italia un fascismo di ri-
torno?
«Certo. Anche in Francia. Il fa-
scismoin Europac'èsempresta-
to. Dormiva. Quandolavigilan-
za dei democratici si allenta, o
sei democratici nonsono all'al-
tezza, il fascismo si risveglia».
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Sta succedendo, ora? zxvutsrqponmlihgfedcbaUTSRQPONMLJIGFEDCBA
«E' il tempo storico che vivia-
mo».
Cosa pensa dello scontro in
corso fra Italia e Francia?
«E' grottesco, il contrario dello
spirito europeo. Il Salvini col
suo atteggiamento da

ma anche in
senso cheattraversa
le Alpi con una spada di legno
contro laFrancia.È pateticoe ri-
dicolo. Allo stessotempo, abbia-
mo visto in passato episodi al-
trettanto miserabili che hanno
prodotto effetti catastrofici. La
guerra franco-prussiana scop-
piò (nel 1870 - nda) per il di-
spacciodiEms.Potrebbesucce-
dere anche adessose l'Europa
non impedisseallasituazionedi
infiammarsi».
L'Europa èil nostro salvato-
re?
«È il nostro estintore».
Come mai ha deciso di co-
minciare il suo tour dall'Ita-
lia?
«L'Italia merita di più. Bisogna
intendere il mio lavoro in tea-
tro come il frutto di un amore
profondo nei confronti delvo-
stro Paese.Sono uno dei fran-
cesi che ha eletto l'Italia a se-
conda patria. Era necessario
partire da qui». — J
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Il fascismo in Europa
c'è sempre stato.
Dormiva. Si risveglia
se i democratici
non sono all'altezza RNIHEDBA

BERNARD- HENRI zutsrponmlihgedcbaYVUTRPONMLE

LÉVY
I J OOKINO FOR

EUROPE
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CONTRO II, MONTARE
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li testo dello spettacolo di
Bernard-Henri Lévy, in scena
stasera al Parenti di Milano,
è in edicola con La Stampa
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Repubblica Ceca
2011AKC E
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La mappa populista nei Paesi Ue
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